
SERIE A 
CALCIO 

Zenoa esce alla disperata 
su Romano ola palla 

dopo il contrasto rotolerà sul palo; 
sotto il gol risolutivo di Kllnsmann 

e. a destra. Tex di turno 
Serena ancora 
una domenica 

asecco 

SPORT 

Dopo una settimana di polemiche, contrasti e timori, i nerazzurri 
riescono a battere i granata con un gol di Klinsmann in apertura 
Ma gli uomini di Mondonico hanno dominato il secondo tempo 
sfiorando ripetutamente il pari. Il risultato in bilico sino alla fine 

INTER-TORINO 
1ZENGA 
2BERGOMI 
3BREHME 
4STRINGARA 
SPAGANIN 
6BATTISTINI 
7 BIANCHI 
8 BERTI 
9 KLINSMANN 

10MATTHAEUS 
11 SERENA 

PIZZI 57' 
BARESI 87' 

12MALGIOGLIO 
15 MARINO 
16 IORIO 

7 
6 

5.5 
6 

6.5 
6.5 

6 
5 

6.5 
6.5 
5.5 

4 
sv 

1-0 
MARCATORE: 7 Kllnsmann 

ARBITRO: Pezzella 6 
NOTE: Angoli 6-7 per l'Inter. 
Cielo coperto, giornata geli
da, terreno In buone condi
zioni. Ammoniti Bruno, Se
rena. Spettatori 45.598. In 
tribuna II tecnico della rap
presentativa spagnola Sua-
rez. 

1 MARCHEGIANI 
2 BRUNO 
3 ANNONI 

B AGGIO 85' 
4 POLICANO 
5 BENEDETTI 

MUSSI 62' 
6CRAVERO 
7CARILLO 
8ROMANO 
9SKORO 

10M.VAZQUEZ 
11 LENTINI 
12TANCREDI 
15SORDO 
16 BRESCIANI 

6.5 
5 
6 

sv 
7 
6 

5.5 
6 

5.5 
6.5 
5.5 

5 
5.5 

Con il cuore in gola 
Il prato 
del Meazza 
ora è sempre 
più verde 

••MILANO. «Meglio il cam
po, del centrocampo». Con 
qtiesta spiritosa battuta, co
me è nel suo stile, l'avvocato 
Giuseppe Prisco, noto diri
gente nerazzurro, ha sintetiz
zato la prova della sua Inter, 
che si è finalmente misurata 
su un prato tornato ad essere 
«mondiale». E in effetti, per 
una volta, il Meazza è tornato 
ad essere la Scala del calcio. 
Al bell'Impianto milanese 
mancava solo un tappeto er
boso all'altezza della situa
zione. E dopo un intero giro
ne d'andata fatte* di sfottò e 
commenti piuttosto salaci 
lanciati all'Indirizzo dell'affi
dabilità e dell'efficienza mi-
lenesl. ieri il colpo d'occhio 
era. finalmente completo. Le 
ultime zolle sono state poste 
venerdì e dall'altro ieri i telo
ni danno protetto dal gelo e 
dal la neve un campo che si 6 
presentato ieri agli occhi de
gli sportivi con l'abito nuovo. 
Il campo degli scandali, sem
bra, quindi essere tomaio al 
suo antico splendóre. Un in
tervento a singhiozzo, co
minciato durante ia pausa 
natalizia e che ha dovuto ri
spettare gli impegni Infraset
timanali: prima le aree di ri
gore, poi il corridoio centra
le, poi le fasce laterali, e infi
ne, venerdì appunto, ancora 
quella centrale, che il freddo 
aveva «bruciato». «Siamo sod
disfatti, perchè sembra che 
questa rizollatura tenga bene 
• ha detto l'assessore allo 
sport Augusto Castagna, che 
ha ereditato la «grana* del 
Meazza -, La neve caduta In 
questi giorni non ha ostaco
late' più di tanto la rizollatura: 
per evitare appunto spiace
voli soprese il terreno e stato 
subito coperto dai teloni Pri
ma dell'incontro sono stati 
esetjuiti I soliti interventi di 
manutenzione (rullatura e 
segnatura delle linee). E' sta
ta un operazione che è venu
ta a costare al Comune quasi 
400 milioni e che richidera al 
termine del campionato 11 ri
facimento del fondo. Come 
avete visto però -ha concluso 
Cavagna-, Milano, dopo tan
te polemiche è riuscita, pri
ma di altre citta «mondiali», a 
sistemare alla meglio le co
te». I tecnici sono comunque 
soddisfatti del lavoro com
piuto: le nuove zolle, arrivate 
da .Roma, sembrano infatti 
tenere In modo soddisfacèn
te e 0 nuovo prato dovrebbe 
resistere fino al termine del 
campionato, anche perche 
l'attivila vegetativa riprende
rà tra poco più di un mese 
con l'arrivo della primavera. 
Soddisfatto per le condizioni 
del manto erboso anche il 
ministro Carlo Tognoli: «E' 
stato fatto proprio un buon 
lavoro e francamente non 
avevo dubbi su un'ammini
strazione milanese e sulla 
persona dell'assessore Ca
stagna». UPAS. 

Microfilm 

7* dailimite dell'area granata Stringeva riesce a deviare al eentro 
una palla a •campanile' calciata da Matthaeus. la sfera finisce 
prima a Serena che passa in dietro a Klinsmann che è il più lesto 
di tutti ad intervenire e di sinistro batte Marchegiani. 
16' punizione di Policano che impegna Zenga In un difficile in
tervento. ! 

41' azione del Torino, con Policano al tiro, ma la la sua conclu
sione finisce sul palo. 
46* ancora Policano in evidenza il quale costringe Zenga ad un 
diffìcile intervento di piede. 
61* tiro di Ventini, patta che sfiorala base delpalo con Zenga pe
rò ben appostato. 
66" buona occasione anche per Pizzi, ma da posizione favorevo
lissima riesce a sbagtiare. • 
70' si rivede ancora Policano, che su punizione impegna Zenga 
in una deviazione in angolo. 
67* mischia in area interista e su tiro di Romano, la palla va a co-
ramboktre due volte sul polo. 
88' Klinsmann fatuttoaasolo,entrainarea,mailsuo tiro finisce 
alto. 

PIIR AUGUSTO STACI 

* • MILANO. Due novità dal 
Meazza: dopo, due .pareggi, 
consecutivi, e le pólerrilcne 
che hanno animato la scorsa 
settimana, l'Inter è tornata al 
successo, mentre il discusso 
prato degli scandali, é ritorna
to ad essere bello verde, alla 
faccia di madre natura, che di 
questi tempi, riposa. Campo 
bello, Inter brutta. Eh si, la 
squadra ammirata ieri é stata 
tutt'altro che bella e franca
mente, non ce ne vogliano gli 
aficlonados interisti, la forma
zione di Trapattonl, ha avuto 
dalla parte sua la buona sorte 
per superare un Torino forassi

mo a centro campo, ma pa
sticcione e sfortunato In zona 
Uro. * •*' 

Il Torino, che accusa: Il col
po dopo soli otto minuti, gioca 
una partita d'attacco, senza 
Bresciani, infortunato e con 
Martin Vasquez in non perfette 
condizioni fisiche, e per come 
si e mossa sul campo, avrebbe 
certamente meritato di più. 
L'Inter va giudicato senza infa
mia e senza lode: non ha bril
lato, come gli succede spesso 
negli ultimi tempi, ma ha cen
trato l'obiettivo che si era pre
fissa. Il gol del vantaggio arriva 
dopo otto minuti, grazie al 

tempismo di Jurghen Klin
smann il plujesto-dl tutti, che 

"non si lasciaslugrilk l'occSfò-" 
ne dell'I aOrMUWter.oltreal 
forfait di Ferri squalificato, si e 
aggiunto quello dell'ultima ora 
di Pizzi, preferito a Stringare e 
francamente scelta non poteva 

• risultare miglior*. Trapattonl 
ad ogni modo mescola con 
maestria un tantino le carte, 
presentando a sorpresa Brehe-

' me mediano e Bergomi, mar
catore sul giovane Lentini. 

E allora? Allora sotto a chi 
tocca. Come in un saloon di 

; Kansas City, cominciano a vo
lare schiaffoni e sedie. D'obbli

go la domanda: chi ha comin
ciato? L'Inter, che non perde 
tèmpo e nel primo quarto "d'o
ra, segna un gol e Jrischla di 
raddopppiare con Bergomi. 
Poi, gli alni, inziano a farsi sen
tire. Bruno comincia a picchia
re con i suoi tacchetti siigli stin
chi di Klinsmann che nono
stante il trattamento tutto parti
colare appare incontenibile. 
Sull'altro versante Policano, 
che ogni volta si vede arrivare 
un pallone, tira fuori le zanne, 
per scardinare la retroguardia 
nerazzurra, molto attenta con 
un Batlistini nel ruolo del libe
ro, sempre più convincete. 

Risultato che va bene ai rossoblu di Ranieri e ai nerazzurri di Giorgi 
Un gol per tempo: alla rete di Caniggia ha risposto Matteoli 

La soddisfazione di una X 
CAGLIARI-ATALANTA 

11ELPO 
2 CORNACCHIA 
3NARDINI 

CORELLAS46' 
4COPPOLA 
SVALENTINI 
6FIRICANO 
7CAPPIOLI 
8PULGA 
•FRANCESCOU 

10 MATTEOLI 
11 ROCCO 

HERRERA78' 

5.5 
6 
e 
6 
6 

5.5 
5.5 
5.S 

6 
5.5 

9-5 
6 

sv 
12DIBITONTO 
13 PILI 
16FALAGUERRA 

1-1 
MARCATORI: '22 Caniggia, 

'53 Matteoli 
ARBITRO: Beschln 5.5 

NOTE: Angoli 6-1 per il Ca
gliari. Ammoniti Evalr, Cor
nacchia. Spettatori 18.090 di -
cui 12.861 abbonati per una 
quota di 275 milioni • 
950mila, 5.229 paganti per 
un incasso di lire ' 
121.947.000. 

1FERRON 
2CONTRATTO 
3PASCIULLO 
4B0NACINA 
5BIGLIARDI 
6PORRINI 
7STROMBERG 
8BORDIN 

MONTI 89' 
9EVAIR 

PERRONE69' 
10NICOLINI 
11 CANIGGIA 

6 
6 

6.5 
6 

5.5 
6 

6.5 
6 

sv 
5.5 
sv 
6 

6.5 
12 GUERRIERI 
13PROGNA 
15 CATELLI 

QIUSIPPICINTORI 

km CAGLIARI. Il pubblico del 
Sant'Elia potrebbe dirsi soddi
sfatta Con un solo biglietto ha 
visto due diverse parlile di 45 
minuti l'una. Cagliari e Atalan-
la, tutte e due a caccia di punti, 
hanno giocato una frazione 
per parte. CU ospiti la prima 1 
rossoblu la seconda, lasciando 
agli avversari campo libero nel 
resto dell'incontro. La gara 
non e stata, tuttavia, noiosa; al
cune giocate, e soprattutto I 
due gol, hanno dimostrato 
l'Impegno dei 22 in campo, 
che solo negli ultimi minuti si 

sono accontentati del pareg
gio. 

Il Cagliari parte subito in 
avanti e al 18' Rocco con un 
gran colpo di testa su assisi di 
Irancescoli costringe Ferron 
ad un tuffo In angolo. Dopo 
quattro minuti il gol bergama
sco. Stromberg ricevuta la sfe
ra a centrocampo, osserva la 
disposizione degli avversari, si 
gira e lancia Caniggia verso re
te. L'argentino, che non avrà li 
tocco di palla di Maradona, 
ma ha gambe al fulmicotone, 
in pochi metri brucia il suo di

retto marcatore e, dalla sini
stra, effettua un leggero pallo
netto che scavalca l'insicuro 
lelpo, beffandolo sul palo op
posto. Per il Cagliari è un colpo 
basso, la squadra accusa pe-
. santemente la rete, si blocca e 
dimostra limiti caratteriali e 
tecnici. Il primo tempo scorre 
con fraseggi inutili e tanta pau
ra di giocare da parte cagliari
tana, cosicché ancora Canig
gia al 40' cerca il raddoppio, 
lanciando Pasciullo sulla sini
stra: il forte tiro del terzino fini
sce di poco a lato. 

Nella ripresa altra musica. 
Ranieri deve avere catechizza

to bene i suoi nella pausa, che 
scendono in campo con una 
grinta degna della preoccu
pante situazione di classilica. 
Entra anche un cagliaritano 
doc, Corellas, e la sua presen
za anima subito il fronte d'at
tacco rossoblu, orfano di Fon-
seca e Paolino. Al 53' il pareg
gio. Francesco!! supera due av
versari in area e crossa al cen
tro un invitante pallone. Rinvio 
della difesa ospite e palla 
prontamente recuperata dal 
Cagliari. Valentin! scende sulta 
destra e ricrossa verso il cen
tro: Corellas allunga di testa il 
pallone giusto per permettere 
all'altro grande cuore sardo, 
Matteoli, di esibirsi In una 
splendida conclusione al volo. 
Ferron £ fermo. Il pallone sor
vola le teste di tanti giocatori e 
finisce in rete. -

Per altri 20 minuti il Cagliari 
è incontenibile. Corrono tutti, i 
cross si sprecano, ma l'assen
za di un bomber vanifica le 
speranze dei rossoblu. Ci pro
vano frombolieri da lontano 
ma senza successo. L'Atalanta 
non gioca. Si rinchiude nella 

' sua area ed aspetta tempi mi
gliori, che puntualmente ani-
vano al 48' quando l'arbitro, 
dopo un recupero inutile, fi
schia la fine. Ed il buon Fran
cesco!!? Anche oggi l'uru
guaiano ha mostralo che il pal
lone lo sa trattare e che la sua 
specialità rimane il saltare Ire 
avversari consecutivamente in 
area. Ma se non segna I suoi 
preziosismi serviranno solo 
per gli esteti 

Mentre volano i ceffoni, la par
tita continua. Una partita di fa
cile lettura: i)Tórino avanti alfa 
ricerca del pareggio e l'Inter In
dietro con il solo Klinsmann in 
grado di impensierire Marche-
giani. Il Toro è tutto cuore, e 
avanza però in modo confuso. 
Il campo sembra un flipper il 
pallone rimbalza a velocità 
vertiginosa sul terreno final
mente senza zolle. Nell'Inter, 
un Matthaeus febbricitante, 
riesce sempre a portar ordine 
ad un centrocampo che fatica 
a tenere testa a quello granata. 
Buona la prova di Bianchi, 
mentre Berti continua ad offri

re prove opache, e sembra 
sempre più iontanio dalla for
ma migliore. Nella ripresa Se
rena viene sostituito da Pizzi, 
ma ancora una volta l'ex eroe 
di Parma, non riesce a sinto
nizzarsi sulla partita e Trapat
tonl lo sostituisce a cinque mi
nuti dal termine, il Torino, pri
vo del suo fantasista Martin Va
squez, alle prese con un mal di 
schiena, si appoggia a Roma
no, Annoiti e Policano, que
st'ultimo senza dubbio il mi
gliore tra i granata. Policano e 
Romano, trovano la palla del 
pareggio, ma Walter Zenga, si 
fa trovare pronto, sul tiro di Po
licano e il palo Io aiuta sul suc
cessivo tiro di Romano. Nel fi
nale è Klinsmann a fare gli 
straordinari e per poco, solo 
soletto, non riesce a trovare 11 
colpo dei ko. Qualche proble
ma l'Inter lo accusa ancora in 
attacco. Ieri Serena, a diugiuno 
da due mesi, lo si è visto po
chissimo e pare sempre di più 
la pallida fotocopia dell'arrem-

. Jpaiite goleador dell'Inter dello 
" scudetto. Se TrapattohT risòlve 

I suoi problemi, che sono dati 
da Berti e Pizzi, sempre più 
apatici e sconclusionati, può 
dormire sonni tranquilli II To
rino ha molte attenuanti: senza 
Bresciani e con un Martin Va
squez a meta servizio non po
teva fare certamente di più. 
Tutti contenti, comunque: i 
granata perché hanno dimo
strato di esserci, 1 nerazzurri 
perché nonostante offrano 
prestazioni opache, restano 
primi in classifica, e attendono 
fiduciosi tempi migliori. 

Trapattoni 
«Il Toro 
meritava 
il pareggio» 
Mi MILANO, Il pareggio in fin 
dei conti era il risultato più lo
gico e Giovanni Trapattoni 
non ha problemi ad ammetter
lo. «Il Torino ha giocato un otti
mo incontro • ha detto il tecni
co -,e probabilmente il pareg
gio lo avrebbero anche merita
to. Ad ogni modo ho rivisto 
l'Inter che piace a me: grinto
sa, determinala, desiderosa di 
portare in porto il risultato a 
tutu i coso. Se avessimo gioca
to in questo modo contro il Ca
gliari non avremmo lasciato un 
punto prezioso». Un'Inter che 
vince, ma che continua a non 
convincere, «lo sono soddisfat
tole) rendimento dei miai gio
catori • ha aggiunto -. Que
st'anno abbiamo una squadra 
che vuol vincere scudetto e 
coppa Uefa e in certe occasio
ni deve avere anche un pizzico 
di fortuna». Bergomi, chiamato 
a fare da angelo custode a 
Lentini, non nasconde la sua 
soddisfazione: «Abbiamo gio
cato con Matthaeus febbrici
tante e una squadra molto 
condizionata dalle polemiche 
settimanali Abbiamo vinto, 
con un pizzico di fortuna, ma 
per conquistare lo scudetto la 
fortuna serve». DPAS. 

Mondonico 
«Abbiamo 
fatto 
beneficenza» 
• I MILANO. «Abbiamo fatto 
della beneficenza, ma ai miei 
giocatori non ho proprio da 
rimproverare nulla». Emiliano 
Mondonico si presenta in sala 
stampa sereno e soddisfatto. 
«Siamo stati costretti a giocare 
senza Bresciani, vittima di una 
contrattura muscolare e anche 
Martin Vasquez é stato condi
zionato da un fastidiosissimo 
mal di schiena, che gli impedi
rà di partire con la nazionale 
spagnola». Un Inter che l'ha 
sopresa? «No, mi é parsa la so
lita Inter, anche se non mi 
aspettavo di vedere Brehme 
mediano e Bergomi su Lenti
ni». A proposito di Lentini, il 
giovarle pupillo granata, da 
poco entrato nel mondo dei 
grandi, é apparso visibilmente 
affranto per la sconfitta. «Oggi 
la mia prestazione è stata con
dizionata da Bergomi, che mi 
ha curato veramente bene. Io 
francamente mi aspettavo sul
la mia strada Breheme, invece 
mi sono trovato lui. Nonostan
te Bergomi, penso che il Tori
no abbia giocato una buonissi
ma partita, a centro campo ab
biamo dominato l'Inter e que
st'oggi ci è mancato soltanto 
un pizzico di fortuna». 

DPAS. 

Per due volte in svantaggio, gli uomini di Bagnoli rimontano e vincono 
La squadra di Lucescu ha ceduto soltanto dopo essere rimasta in dieci 

La forza dei nervi distesi 
GENOA-PISA 

1 BRAGLIA 
2TORRENTE 
3BRANCO 
4ERANIO 

FIORIN82' 
5CARICOLA 
6 SIGNORINI 
7 RUOTOLO 
8BORTOLAZZI 
9AGUILERA 

PACIONE 77' 
10SKUHRAVY 
11 ONORATI 

S.S 
6 
7 
7 

sv 
6 

6.5 
6.5 

6 
6 

sv 
6.5 

6 
12PIOTTI 
13 COLLOCATI 
14FERRONI 

4-2 
MARCATORI: '25 Slmeonl. 
'40 Skuhravy, '47 Padovano. 
'53 Branco, 73 Eranio, '81 

Ruotolo 
ARBITRO: Boemo 5.5 

NOTE: Angoli 4-3 per II Pisa. 
Spettatori paganti 8.822 per 
un incasso di 199 milioni e 
435mila lire; abbonati 
14.500 per una quota di 348 
milioni e 743mlla Uro. Am
moniti Pullo, e Caricela. 
Espulso Pulio al 72' per 

doppia ammonizione. 

1SIMONI 
2 BOSCO 
3 LUCARELLI 
4PULLO 
5CALORI 
6CHAMOT 

6 
6 

6.5 
5.5 

6 
6 

BOCCAFRESCA66' 6 
7 NERI 
8 SIMEONE 
9PADOVANO 

10DOLCETTI 

6 
6.5 
6.5 
6.5 

ARGENTESI73'sv 
11LARSEN 6 
12LAZZARINI 
15DIANDA 
16 MARINI 

SOMMO COSTA 

• i GENOVA. Il Genoa batte u 
Pisa e toma a sognare. Con 
questo successo ottenuto al 
termine di una gara ricca di gol 
(sei) e di emozioni é tornato 
al sesto posto in classifica ed 
ora respira l'aria di Coppa Ue
fa. Ma dall'altra parte il Pisa ha 
qualcosa da recriminare. Per 
due volte in vantaggio i toscani 
si sono fatti acciuffare, per poi 
cedere a! rossoblu nel finale, 
dopo essere rimasti in dieci 
per l'espulsione di Pullo per 
doppia ammonizione. I pisani 
hanno chiuso la partita addirit

tura in nove: Boccafresca, a 
pochi minuti dal termine, in un 
contrasto con Pacione ha ri
portato un trauma al ginoc
chio ed é uscito in barella. Lu
cescu non ha potuto rimpiaz
zarlo in quanto aveva già ope
rato le due sostituzioni. 

Un ^Uzico di sfortuna c'è 
stata anche in occasione del 
pareggio del Genoa, per meri
to di Branco. Anche in quel 
frangente, infatti, il Pisa era ri
masto con dieci uomini: Dol
cetti colpito duro da Bortolazzi 
In un contrasto è uscito per far

si medicare e il gol è venuto 
proprio nella posizione occu
pata da Dolcetti. Ma al di la de
gli episodi il Pisa nel primo 
tempo ha mostrato di poter 
reggere il confronto con il Ge
noa ed anzi di avere attaccanti 
veloci in grado di mettere in 
difficoltà la retroguardia rosso
blu. Padovano é stata un'au
tentica spina nel fianco della 
difesa del Genoa e oltre al gol 
ha avuto alcuni buoni spunti. 
Torrente ha dovuto usare tutti i 
mezzi per frenarlo. 

Il Genoa é cresciuto alla di
stanza: ha cominciato in sordi
na ed ha accusato la maggior 

velocita e freschezza atletica 
del Pisa. Ma poi sono cresciuti 
Eranio e Eranco e l'apporto di 
questi uomini è risultato deter
minante. .\nche perché in at
tacco il Genoa ha messo in 
moto Skuhravy Impeccabile, 
sui palloni alti (splendida l'è- ' 
sedizione del gol di testa) e j 
un Aguilera sempre sgusciarne : 
e difficile da marcare per il suo, 
diretto avversario, Pullo. Negli •: 
spogliatoi l'allenatore del Pisa, ' 
Lucescu, ha sparato contro il ' 
direttore di gara e in generale , 
contro i «danni» per 11 Pisa nelle ! 
ultime settimane: «È la quarta ' 
domenica che non ci conce-, 
dono un rigore. E accaduto a > 
Milano e a Lecce e oggi contro ' 
il Genoa. Senza contare che a > 
Bologna hanno concesso ai lo- ' 
cali un calcio di rigore su un ' 
fallo inesistente su Caprini. L'è- : 

spulsione di Pullo? lo dico che ' 
dopo la sua prima ammonirlo- ' 
ne Eranio ha fatto un lallo su [ 
Dolcetti altrettanto grave, ep- • 
pure l'arbitro non ha estratto il -
cartellino giallo». Insomma re-.: 
crimlnazioni a non finire. Il'' 
presidente Anconetani, co- ' 
munque, non ha perso il sorri
so: -II mio collega, il presidente ' 
del Genoa Spinelli, al termine '; 
della gara mi é venuto a dire, 
che se il risultato fosse stato di 
2-2 sarebbe stato giusto. Lo . 
ringrazio e ringrazio il pubbli- -
co del Genoa che ha apprez- . 
zato questo Pisa. Certo i com- -
plimenti non fanno punti, mail -
gioco mostrato dalla squadra é 
confortante per il futuro». -

22 l'Unità 
Lunedi 
11 febbraiol 991 
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